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Durata in anni : 3
Crediti : 180
Sede : Chieti

: 
Si

: Corso ad accesso 
programmato nazionale

: Sì
Presidente Corso di Studi :
Prof. ssa Sandra Rosini Tel: 0871.357404/413
E-mail: sandra.rosini@unich.it

:
Sig. Nicola Losacco
Tel 0871.3554172
nicola.losacco@unich.it

:
Dott. Antonio Esposito Tel. 0871.357284
e-mail: antonio.esposito2@unich.it

:
Sig.ra Nardone Gabriella Scuola di Medicina e 
Scienze della Salute - Nuovo Polo Didattico
(Palazzina B, 3° piano) Tel. 0871.3556810 
e-mail: segreteriatelab@unich.it

Al termine del corso di studio triennale, 
il laureato in Tecniche di Laboratorio 
Biomedico deve possedere adeguate 
conoscenze:
- dei fondamenti delle discipline 
propedeutiche e biologiche;
- nelle discipline caratterizzanti la 
professione del Tecnico di Laboratorio 
Biomedico (D.M. 26/9/1994 n. 745), che 
riguardano i processi analitici e le analisi 
chimico-cliniche, microbiologiche, di 
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anatomia patologica, di biochimica clinica, 
patologia clinica, di ematologia, di farmaco 
tossicologia, includendo anche le analisi 
biotecnologiche, immunoematologiche, di 
biologia molecolare, immunoematologie, di 
biologia molecolare, immunometriche anche 
con metodi radioimmunologici, genetiche, 
con colture in vitro, e di anatomo-cito-
istopatologia e di sala settoria;
- anche nel settore di attività degli istituti di 
zoo-profilassi.
Il tecnico di Laboratorio Biomedico, acquisite 
le suddette conoscenze acquisite, deve, 
pertanto, essere in grado di:
- attuare una verifica del materiale biologico 
da analizzare e gestirne il campionamento in 
conformità della richiesta;
- eseguire la fase analitica utilizzando metodi 
e tecnologie appropriate, nel rispetto delle 
raccomandazioni e dei requisiti di qualità del 
laboratorio in cui opera;
- saper valutare in modo critico l’attendibilità 
dei risultati dei test e delle analisi, 
partecipando
attivamente anche allo sviluppo di sistemi di 
controllo della validità dei test e delle analisi 
di laboratorio.
Parimenti egli/ella dovrà:
- conoscere la legislazione del lavoro e quella 
sanitaria relativa alla propria professione;
- possedere le conoscenze di discipline 

umane e psicopedagogiche, delle scienze del 
management sanitario e delle scienze inter-
disciplinari;
- conoscere, applicare e far rispettare dai 
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colleghi, per quanto di propria competenza, 
le norme di radioprotezione previste 
dalle direttive dell’Unione Europea (D.L.vo 
26.5.2000 n° 187) e, più in generale, le  
norme di sicurezza dei luoghi di lavoro, 
collaborando alla valutazione dei rischi 
e all’implementazione delle misure di 
prevenzione e protezione;
- saper utilizzare strumenti informatici quali 
banche dati e motori di ricerca per acquisire 
nuove conoscenze inerenti alle discipline di 
laboratorio, utilizzando tali informazioni per 
contribuire allo sviluppo all’implementazione 
di metodiche analitiche nonché per una 
propria crescita professionale e personale, 
in linea con lo sviluppo tecnologico e 
scientifico;
- avere familiarità con il metodo scientifico e 
capacità di applicarlo in situazioni concrete 
con adeguata conoscenza delle normative 
e delle problematiche deontologiche e 
bioetiche da rispettare anche nei rapporti 
con gli utenti o con altri professionisti del 
settore sanitario;
- avere capacità di comprensione e relazione 
nonché adeguate competenze e strumenti 
per la comunicazione e la gestione 
dell’informazione con utenza, colleghi e altri 
professionisti, sanitari e non;
- avere capacità di lavorare in gruppo, di 
operare con definiti gradi di autonomia e 
di inserirsi prontamente negli ambienti di 
lavoro;
- essere in grado di utilizzare la lingua 
inglese, nell’ambito specifico di competenza 
e nello scambio di informazioni generali;
- essere in grado di stendere rapporti 
tecnico- scientifici.

Tecnico di Laboratorio nei settori:
- SSN (sia in laboratori per analisi 
biochimico-cliniche della ASL che in 
laboratori privati, convenzionati e non, e 

in farmacie ospedaliere per preparazioni 
galeniche)
- industriale (es.: farmaceutico, agro-
alimentare)
- istituti zooprofilattici
- dipartimenti universitari (laboratori di 
ricerca)
- forze armate (es.: laboratori di tossicologia 
connessi alla medicina legale)

Possono essere ammessi al Corso di Studio 
in Tecniche di Laboratorio Biomedico 
i candidati che siano in possesso di un 
diploma di scuola secondaria superiore o di 
altro titolo di studio conseguito all’estero, 
riconosciuto idoneo. I prerequisiti richiesti 
allo studente che si vuole iscrivere al corso 
dovrebbero comprendere buona capacità 
al contatto umano e al lavoro di gruppo 
nonché ad analizzare e risolvere i problemi.
Per essere ammessi al Corso di Studio 
in Tecniche di Laboratorio Biomedico 
è richiesto il possesso di un’adeguata 
preparazione nei campi della biologia e 
della chimica. Per gli studenti ammessi al 
Corso con un livello inferiore alla votazione 
minima prefissata saranno attivate delle 
attività didattiche propedeutiche che 
saranno svolte nell’arco del 1° semestre del 
primo anno di corso e che dovranno essere 
obbligatoriamente seguite dagli studenti 
in debito. La verifica dei risultati conseguiti 
nelle attività didattiche propedeutiche 
avverrà nell’ambito della valutazione dei 
corsi corrispondenti.

https://www.apc.unich.it/didattica/
archivio- documenti-cds/lsnt-3-tecniche-di-
laboratorio- biomedico
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